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LA CORTE D’APPELLO DI MILANO
_____________________________

SEZIONE 5^ PENALE

Composta dai Magistrati:

Dr. Luigi Domenico CERQUA                  Presidente

Dr. Massimo MAIELLO                            Consigliere

Dr. Antonio NOVA                                    Consigliere rel. 

deliberando in Camera di Consiglio, sciogliendo la riserva, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

sulla richiesta di estradizione proposta dal Governo della Repubblica di Polonia nei confronti di:

STRZALKOWSKA Joanna, nata a Torun Turn (ovvero Turn, ovvero Turun) (Polonia) il 23-8-1979

res. in Magnago, Via Diaz, 12

FATTO

Con nota del 10-9-2010 il Ministero della Giustizia trasmetteva la domanda di estradizione presentata dal Governo della Repubblica di Polonia nei confronti di Strzalkowska Joanna. 

L’estradanda risultava destinataria di due ordini di esecuzione pena del 5-5-2005, emessi dal Tribunale Distrettuale di Torun (Polonia) in base alle sentenze dello stesso Tribunale in data 30 ottobre e 6 novembre 2003, con le quali la predetta era stata condannata rispettivamente alla pena di 6 mesi di reclusione per truffa e alla pena di 1 anno e 9 mesi di reclusione per lesioni personali e due altri episodi di truffa.

All’estradanda venivano in pratica attribuiti complessivamente tre episodi di truffa ai danni di banche, commessi mediante l’incasso di assegni irregolari o con firme false dell’emittente il 26-10-2000, il 28 e il 29-5-2001. La stessa era stata inoltre condannata per aver picchiato con pugni e calci tale Żaneta Swierog il 12-5-2001.  

In data 23-7-2010 la predetta fu tratta in arresto provvisorio a fini estradizionali da personale di polizia appartenente al Comando Stazione Carabinieri di Castano Primo.

Convalidato l’arresto in data 23-7-2010, il Presidente della 5^ Sezione Penale della Corte d’Appello identificava e ascoltava l’estradanda il 26-7-2010; nell’occasione l’arrestata negava il proprio consenso all’estradizione. 

Sussistendone i presupposti di legge, veniva applicata all’estradanda la misura coercitiva della custodia cautelare in carcere, ai sensi dell’art. 716, terzo comma, c.p.p., della quale il Ministro della Giustizia chiedeva il mantenimento nel rispetto dei termini di legge.

Successivamente la Strzalkowska veniva posta agli arresti domiciliari il 28-7-2010 e scarcerata per revoca della misura cautelare il 14-10-2010. 

All’esito dell’odierna udienza camerale il Procuratore Generale ha chiesto che la Corte deliberi sfavorevolmente in relazione alla richiesta estradizione, essendo la Strzalkowska madre di una figlia di età inferiore a tre anni; la difesa si è associata alla richiesta del Procuratore Generale.

MOTIVI DELLA DECISIONE

La Corte osserva che nel presente procedimento di estradizione trova applicazione la Convenzione multilaterale europea sottoscritta a Parigi il 13-12-1957. Ricorre inoltre il requisito della doppia incriminabilità in quanto i fatti per i quali l’estradanda è stata condannata con due sentenze irrevocabili sono previsti come reato e puniti anche dalla legislazione italiana, trattandosi sostanzialmente di tre episodi di truffa un episodio di lesioni personali.

La Corte rileva inoltre che alla domanda di estradizione figurano allegati i documenti di rito (art. 12 Conv. Parigi), tra cui i provvedimenti di esecuzione delle pene e le sentenze irrevocabili di condanna nei quali vengono descritti i fatti attribuiti alla prevenuta e per i quali è stata condannata con decisione definitiva.

E’ da escludersi che il reato contestato all’estradanda dall’A.G. straniera abbia natura politica. Si tratta infatti di tre reati contro il patrimonio determinati da motivi di lucro e di un reato contro la persona commesso in seguito ad un diverbio per futili motivi.

Del pari è da escludere che possano essere maturati termini di prescrizione per gli episodi contestati, trattandosi di fatti giudicati nel 2003 con ordine di esecuzione emesso nel 2005. Non si pone questione di estradizione dei nazionali (art. 6 Conv. Parigi), non essendo l’estradanda cittadina italiana.

Ritiene tuttavia il Collegio che non debba essere disposta la consegna della persona ricercata all’Autorità richiedente, poichè si ravvisa la circostanza ostativa di cui alla lettera s) dell’art. 18 L. n. 69/2005, prevista specificamente per la disciplina del mandato di arresto europeo, ma applicabile anche nel procedimento di estradizione.

Risulta infatti dagli atti che la Strzalkowska è madre di Alferi Concetta, nata a Busto Arsizio (VA) il 23-2-2010, che convive con lei, come attestato dalla certificazione anagrafica dello stato di famiglia. Ella è dunque madre di prole di età inferiore a tre anni con lei convivente.

In questo caso la domanda di estradizione non può essere accolta, dovendosi ritenere che il divieto di consegna, previsto in tema di mandato di arresto europeo dall’art. 18, lett. s), L. n. 69/2005, sia espressione di un principio generale informato alla primaria esigenza di tutela dell’interesse del bambino (cfr., in senso conforme, Cass. VI, 10-3-2009, n. 19148).

A parere del Collegio vi sono dunque ragioni ostative all’accoglimento della domanda di estradizione proposta dall’Autorità di Governo estera e pertanto la Corte deve emettere una decisione contraria all’accoglimento della richiesta.

p. q. m. 

La Corte d'Appello di Milano, visto l’art. 704 c.p.p.,

dichiara 

che non sussistono le condizioni per l’accoglimento della domanda di estradizione di Strzalkowska Joanna presentata dal Governo della Repubblica di Polonia in data 11-8-2010 per truffa e lesioni personali, trattandosi di madre con prole convivente di età inferiore a tre anni.

Milano, 12-1-2011.

        IL PRESIDENTE 
Dr. Luigi Domenico CERQUA                                                           
                                                                                         IL CONSIGLIERE est.

                                                                                            Dr. Antonio NOVA

